
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 21 marzo 2023,
n.  642  –  contratto  di
leasing, usurarietà del tasso
di interesse, scostamento tra
tasso  di  leasing  e  tasso
praticato, interessi moratori
In tema di contratti di leasing, l’interesse ad agire per la
declaratoria di usurarietà degli interessi moratori sussiste
anche nel corso dello svolgimento del rapporto contrattuale e
non solo ove i presupposti della mora si siano già verificati,
ciò  perché  l’interesse  ad  agire  in  un’azione  di  mero
accertamento  non  implica  necessariamente  l’attualità  della
lesione  di  un  diritto,  essendo  sufficiente  uno  stato  di
incertezza  oggettiva.  In  particolare,  nel  corso  dello
svolgimento del rapporto contrattuale si dovrà avere riguardo
al tasso-soglia applicabile al momento dell’accordo, mentre,
ove i presupposti della mora, la valutazione di usurarietà
riguarderà  l’interesse  concretamente  praticato  dopo
l’inadempimento.

Pertanto,  ove  il  contratto  di  leasing  immobiliare  sia  in
essere alla data di introduzione del giudizio, l’interesse
giuridicamente  apprezzabile  della  società  utilizzatrice  ad
agire per ottenere la – eventuale – declaratoria di nullità
(per  usurarietà)  della  pattuizione  relativa  agli  interessi
moratori, consiste nell’evitarne l’applicazione nell’ipotesi
di un proprio – futuro ed eventuale – inadempimento.

L’eventuale  (lieve)  difformità  tra  il  tasso  di  leasing
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contrattualmente indicato e il tasso di leasing effettivamente
applicato potendo dipendere da diverse variabili (ive incluse,
il  pagamento  in  via  eventualmente  anticipata  anziché
posticipata  degli  interessi,  la  rateazione  dell’obbligo  di
restituzione) non significa che vi sia stata applicazione di
un tasso di interesse difforme dal tasso annuo nominale, né
tantomeno  viene  in  rilievo  un  fenomeno  di  anatocismo.
Pertanto, dalla dedotta difformità non potrebbe mai derivare
la nullità parziale del contratto ai sensi dell’articolo 117
t.u.b.  con  conseguente  applicazione  del  tasso  legale
sostitutivo (sia esso quello previsto dall’articolo 117, comma
settimo, t.u.b. per il caso di inosservanza dei commi quarto e
sesto  ovvero  quello  previsto  dall’art.  1284  c.c.),  né  la
necessaria prevalenza del primo tasso (indicato) sul secondo
(concretamente  applicato),  risultando  perciò  escluso  il
diritto dell’utilizzatore di ripetere gli importi (in ipotesi)
versati in eccedenza. Potrebbe se del caso ravvisarsi (in caso
di  significativa  difformità)  responsabilità  civile  per
inadempimento  dell’obbligazione  di  trasparenza,  ove
l’utilizzatore  alleghi  e  provi,  che  qualora  il  tasso  di
leasing fosse stato correttamente rappresentato non avrebbe
stipulato il contratto o lo avrebbe stipulato altrove a più
favorevoli condizioni.

La pattuizione di interessi moratori in misura usuraria ha
natura autonoma e, pertanto, l’eventuale nullità della stessa
non si estenda a quella relativa agli interessi corrispettivi,
qualora leciti.

I principi sono stati espressi nel giudizio promosso da una
società, utilizzatrice, nei confronti di società di leasing
finalizzato a far accertare l’usuriarietà della pattuizione
relativa  agli  interessi  e/o  la  nullità  della  relativa
pattuizione per indeterminatezza del tasso contrattuale.

Nella vicenda oggetto del giudizio, in particolare, la società
aveva stipulato un contratto di leasing avente ad oggetto
l’acquisto di un immobile in relazione al quale, secondo la



ricostruzione dell’attore, le previsioni contrattuali relative
agli interessi risultavano viziate per: (i) applicazione di un
“Tasso Leasing applicato” (TAE) superiore al “Tasso Leasing
contrattuale” (TAN); (ii) usurarietà del tasso stabilito per
gli interessi moratori; e (iii) indeterminatezza del tasso
contrattuale.

A tal fine, la società richiedeva, inter alia, l’accertamento:
(i) in via principale, della nullità del contratto di leasing,
con condanna della società convenuta alla restituzione, in
favore della società, di tutte le somme pagate che non siano
imputabili  al  solo  capitale  finanziato;  (ii)  in  via
subordinata,  della  nullità  della  pattuizione  relativa  agli
interessi corrispettivi, ex art. 117, comma sesto, t.u.b.,
quale conseguenza dell’indicazione di un TAN inferiore TAE,
con  conseguente  rideterminazione  del  piano  di  ammortamento
mediante applicazione del tasso sostitutivo ex art. 117, comma
settimo, lett. a), t.u.b.; e (iii) in ulteriore subordine,
della nullità per usurarietà della pattuizione relativa agli
interessi moratori, con conseguente gratuità del contratto ex
art.  1815  c.c.  e  condanna  della  società  concedente  alla
restituzione di tutto quanto indebitamente percepito a titolo
di interessi.

Il Tribunale ha rigettato le domande proposte dalla parte
attrice  nei  confronti  della  società  di  leasing  e,  per
pertanto, ha condannato la società al pagamento delle spese di
lite.

Sent. 21.03.2023 n. 642Download
(Massime a cura di Giorgio Peli)
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